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|I1 presidente della Somalia arrivato nell'URSS 
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Riserbo sulla visita di Barre 
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Scontri limitati nell'Ogaden 
Gli c organi d'informazione sovietici• no n fanno cenno del viaggio \ del capo ; di 

\ Stato somalo annunciato dall'agenzia : SONNA - Contrastanti notizie sui com
battimenti - Aiuti sanitari per le zone ; dell'Eritrea controllate dal ' FPLE 

\ Parigi offre 
alla Somalia 

; - • ••'. >. •f :•> • ! i ; 

; armamenti 
\ «difensivi»? 
i . _ . • • • • . • ' 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Secondo il quoti
diano parigino « Le Matin », 
20 milioni di franchi di armi 
francesi (circa 4 miliardi di 
lire) verrebbero nei prossimi 
giorni inviate all'Arabia Sau
dita (che pagherà la fattura), 
avendo come destinazione fi
nale la Somalia. Il ministero 
degli Esteri francese ha 
smentito formalmente l'infor
mazione; * Le Monde » sostie
ne tuttavia che il Quai D'Or-
say riconoscerebbe ufficiosa
mente la - « probabilità > del
l'invio • precisando che esso 
non sarebbe imminente e che 
in ogni caso si tratterebbe 
di armi di carattere « difen-

. sivo ». Rivoltelle, mitraglia-
' trici, fucili mitragliatori, mor

tai da 60 e missili antiaerei 
— figurano nella lista del « Ma

tin » il quale afferma che il 
governo di Parigi, e malgrado 
la neutralità che ' vuole con
servare nel conflitto che op
pone < la Somalia all'Etiopia, 
si sforza di sviluppare la co
operazione tecnica con la So
malia ». V .. ' '•-':•''•; 
' Il fatto che le armi fran

cesi siano prese in consegna 
dalla Arabia Saudita, che uf
ficiosamente finanzia l'opera
zione, è spiegato in • questi 
termini dal quotidiano parigi
no: e Dietro i il conflitto del 
Corno d'Africa si profila un 
accanito scontro di influenze 
tra le grandi potenze. Il Cor
no d'Africa permette di con
trollare in parte l'Oceano In
diano e il traffico marittimo 
verso il Mar Rosso. E' - la 
via del '• petrolio e l'Arabia 
Saudita è naturalmente la pri
ma a cercare di proteggerla 
dalla "sovversione comuni
sta"». .•; '•'-. . -s •;;..• :':- ' • 
' Non è certamente un caso 

che, mentre il presidente so
malo • Siad Barre è in vista 
nell'Unione Sovietica («visita 
dell'ultima speranza», scrive 
« Le Monde ») il governo fran
cese cerchi di sviluppare la 
« cooperazione : tecnica » con 
la Somalia e offra di fornirle 
alcune - tonnellate di armi. 
Quale che sia infatti l'atten
dibilità della notizia riportata 
da «Le Matin» (la smentita 
del Quai D'Orsay lascia, di 
per sé. il tempo che trova. 
ma dichiarazioni anche re
centi dei dirigenti somali ap
paiono escludere, allo stato. 
l'allacciamento di rapporti di 
questo tipo con > Parigi), > è 
un fatto che la politica fran
cese in Africa continua a su
scitare timori ' e preoccupa
zioni. Si direbbe che il vec
chio colonialismo è duro a 
morire a Parigi, se è vero 
che in ogni conflitto africano 
— dal Ciad allo Zaire. dal
l'Africa orientale a quella au
strale. dal nord al sud del 
continente nero — fanno pun
tualmente. in un modo o nel
l'altro, la loro comparsa sol
dati, . aerei. : armi e tecniche 
militari francesi. Soldati ed 
armi, fra 1 l'altro, che sono 
tuttora presenti — anche se 
in veste « legale » — nella 
neo-indipendente Repubblica 
di Gibuti. appunto nella zona 
nevralgica del Corno d'Africa. 

Non è sorprendente allora 
che due settimane fa il mi
nistro degli Esteri De Guirin-
gaud sta stato accolto a Dar 
es Salaam, in Tanzania, da 
una violenta manifestazione 
antifrancese e sia stato co
stretto ad abbreviare la sua 
« tournée africana » dopo 
•ver chiesto arrogantemente 
delle scuse che. naturalmen
te. non gli sono state fatte. 

Soltanto quando le cose si 
mettono male, quando cioè 
vendite d'armi e di tecnolo
gie che possono venire sfrut
tate a fini distruttivi solleva
no la protesta internazionale 
— è il caso della recente ri
velazione die il governo del 
Sud Africa sarebbe pronto a 
far esplodere una bomba ato
mica — la Francia giscar-
diana e gollista inforca ipo
critamente il cavallo della de
mocrazia e della libertà e in
vita i Paesi che essa stessa 
ha annate a - < rispettare le 
norme del vivere civile ». Ma 
allora capita quello che è 
capitato ieri a De Guhingaud. 
che è stato trattato dal mi
nistro sudafricano delle Fi
nanze Owen Honrood da 
« pìccolo ministro francese 
degli Esteri che è scappato 
davanti alla manifestazione di 
alcuni negri» e che oggi si 
•ermette «di dire all'Africa 
Otf «ni quello che essa do
rrebbe fare». .. 

I 
Augusto Panc«kH 

t,, 

MOSCA ~ La visita del pre
sidente -somalo Siad Barre 
nell'URSS è ••• circondata da 
uno stretto riserbo delle fon
ti di informazione sovietiche: 
l'annuncio dato : l'altro - ieri 
dall'agenzia somala • SONNA 
non è stato ufficialmente con
fermato : né l dalla ' Tass ' né 
dai giornali o dalla radio di 
Mosca. Secondo alcune fonti 
diplomatiche citate dal
l'agenzia ANSA da Mosca 
— la visita di ; Barre nel
l'URSS avrebbe , dovuto re
stare « segreta » per accor
do fra le parti;. i ' sovietici 
avrebbero pienamente rispet
tato l'accordo (e la stessa 
ambasciata somala a Mosca 
aveva • detto di essere stata 
colta ' « di sorpresa » dalle 
prime voci relative alla vi
sita di Siad Barre) ; ma 1' 
agenzia SONNA ha poi sciol
to questo riserbo dando, lu
nedi. l'annuncio della parten
za del presidente per Mosca 
« su invito del governo so
vietico». A Mosca — rileva 
l'ANSA ' — •. « ci ' si • domanda 
perché i somali abbiano rot
to il silenzio mettendo in 
imbarazzo i sovietici corren
do il rischio di irritarli ». 

Sempre a \ proposito della 
presenza di Siad Barre a 
Mosca e dei suoi possibili 
colloqui, >• l'ANSA. fa . rilevare 
che il presidente sovietico. 
e segretario del PCUS. Brez
nev si trova ancora in Cri
mea, • dove è tornato dopo 
l'incontro a Mosca con Tito 
del 16-18 agosto, e non . si 
esclude quindi che il presi
dente della Somalia, dopo il 

suo arrivo nella capitale so
vietica, abbia proseguito su
bito alla volta del Mar Nero. 
* Come • che " stiano le cose, 
è evidente — si rileva sem
pre negli ambienti diplomati
ci di Mosca — che la visita 
di Barre rientra nel tenta
tivo di Mosca di mediare una 
soluzione politica al conflitto 
che oppone, sul terreno del-
l'Ogaden. i due - regimi di 
Addis Abeba e Mogadiscio, 
entrambi • suoi alleati. . -; ;• 
4 Dal fronte dell'Ogaden con
tinuano notizie di combatti
menti in - tono minore, con 
il « fronte » di lotta che sem
bra congelato intorno a Dire 
Daua, Harrar e Giggiga. Pro
babilmente "* l'azione . militare 
ristagna nell'attésa degli svi
luppi politici, legati ai~collo
qui di Siad Barre nell'URSS, 
• Le notizie dal fronte, sono 

per la verità, sèmpre con
trastanti. Ieri fonti del FLSO 
(fronte di liberazione, della 
Somalia occidentale) • hanni» 
affermato da' Mogadiscio di 
avere ucciso 83 soldati etio
pici in aspri combattimenti 
presso la città" di Ginir."che 
sarebbe uno degli unici due 
centri > rimasti • in mani • etio
piche nella provincia di Ba
ie. Come è noto, i ribelli so
mali rivendicano le provin
ce • di Baie, Sidamo. Harrar 
e Arussi. Il comunicato letto 
da radio Mogadisco afferma 
che « l'intera provincia di 
Baie è stata liberata, a par
te le città assediate ». -

Quello del FLSO da Mogadi
scio è il primo comunicato 
militare che venga diffuso da , 

una settimana a questa par
te sull'andamento delle ope
razioni. •• '•;-'.:-•*•-•'-':!;-'"l:'vV.',v/) 
;'*• Da '" parte etiopica, invece, ' 
si smentiscono le notizie « mi
litari » diffuse dai somali e 
si-afferma che le truppe di 
Addis Abeba hanno compiuto 
vittoriose incursioni « contro 
truppe > somale acquartierate 
nella provincia di Baie». La 
radio ha aggiunto che «nel 
corso di un'incursione nel di
stretto di Webi. situato nella 
provincia di Baie, sono stati. 
uccisi 71 soldati appartenenti 
ai reparti d'invasione soma
li »*, altre incursioni — si ag
giunge — sono state compiute 
nei distretti di Guba e Kuku-
sa. Come è noto, la Etiopia 
denuncia formalmente l'inter
vento di unità regolari somale 
nell'Ogaden. * mentre . la So
malia afferma che a combat
tere sono solo gli insorti del 
FLSO. . V ;,; -- • . ' . . 

Da" Ginevra intanto si ap-. 
prende che alcuni movimenti• 
umanitari elvetici hanno lan
ciato un • appello per la rac
colta di fondi da destinare all' 
acquisto di - medicinali e at
trezzature sanitarie, per le po
polazioni delle zone dell'Eri
trea controllate dal 'FPLE 
(Fronte popolare per la libe
razione dell'Eritrea). Una de
legazione svizzera tornata da 
quelle zone , ha rilevato • che 
la • conquista di ; città impor
tanti come : Cheren (35 mi
la abitanti) e Decamerè (30 
mila abitanti) - ha creato al 
FPLE numerosi problemi di 
ordine sanitario e assisten
ziale. - • - . ; -" , 

n«l sud del Portogallo 

Scontri a Evora 
tra polizia e 

• - ' • • "• A • . • 

.Min 
lòtta per Interra 

Trentun feriti tra i dimostranti che protestavano per 
la restituzione delle terre agli ex latifondisti 

LISBONA — Mentre conti
nuano nei più disparati stra
ti sociali le reazioni negative 
alle ultime durissime misure 
economiche varate dal go
verno Soares, gravi incidenti 
si " segnalano ; nel capoluogo 
dell'Alentejo, ; dove trentuno 
lavoratori agricoli sono ri
masti feriti in scontri con la 
polizia e la Guardia Nazio
nale. l \-A-' :l " •:"•'>.. ...'V ì'/"* 

-r Gli incidenti erano comin
ciati lunedi sera quando rin
forzi di polizia - erano ; stati 
inviati dalle autorità centrali 
a Evora per far fronte a 
varie centinaia di dimostran
ti che invocavano il rilascio 
di un ' loro . compagno arre
stato. 

La manifestazione - seguita 
all'arresto • è collegata ': alla 
recente decisione del governo 
di revisione della riforma a-
graria con l'imposizione ; e 
il varo di una legge in base 
alla quale migliaia e migliaia 
di ettari di ex latifondo espro
priato tre anni fa dovranno 
essere restituiti agli antichi 
proprietari. . 

E' questo il più grave inci
dente che si è verificato nel
le ultime settimane nella zo
na -., « calda » ,.; dell'Alentejo 
dove la tensione sociale si è 
andata acutizzando dopo l'ap
provazione della nuova legge 
sulla riforma agraria. 

Ultimatum 
ai controllori 

di volo inglesi 
in sciopero 

LONDRA — La vertenza sin
dacale che ha provocato il 
caos, poi la semiparallsi de
gli aeroporti londinesi di 
Heathrow, Gatwick e Luton, 
ha subito una svolta improv
visa ieri con un ultimatum 
da parte dell'Ente per l'a
viazione civile inglese agli 
scioperanti. I primi assisten
ti al controllo del traffico ae
reo tornati Ieri mattina al 
lavoro, dopo 4 giorni di scio
pero al centro di West Dray-
ton, che serve le torri di con
trollo di tre aeroporti con i 
dati eleaborati dal calcolato
re, vitali per 11 traffico ae
reo, sono stati invitati a 
mettersi al lavoro con il com
puter. Quando si sono rifiu
tati di farlo, come già nel 
periodo di agitazione di quin
dici giorni che aveva prece
duto lo sciopero, si sono visti 
consegnare avvisi di sospen
sione firmati • dalla « CAA », 
Civil Aviation Authority. Gli 
avvisi • concedono 48 ore di 
tempo ai lavoratori: trascor
so questo periodo se non sa
ranno disposti a servirsi del 
calcolatore (al quale si oppon
gono) * potrano considerarsi 
sospesi dal lavoro. •• .'.v; 
1 II sindacato degli 850 scio
peranti ha definito l'ultima
tum della «CAA» una vera 
e propria serrata ». 

L'opposizione prepara un « autunno rovente» per il governo Schmid! 

Contrasti a Bonn economica 
Le ripercussioni della svalutazione svedese - Padronato, CDU-CSU lanciano una campagna allar
mistica per mettere la coalizione governativa in difficoltà e per misure di sostegno alla produzione 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Giornata convul
sa questa di fine agosto per 
il cancelliere federale Schmidt 
e per la coalizione di gover
no. Una riunione dopo l'altra 
quasi senza interruzione: riu
nioni del gabinetto, ' vertici 
della direzione socialdemocra
tica e - della direzione " libe
rale, consultazioni con ° gli 
esperti economici e con i di
rigenti delle banche, incontri 

con i rappresentanti del pa
dronato e della organizzazione 
sindacale. All'ordine del gior
no la congiuntura economica 
e la necessità di prendere 
misure che ne favoriscano il 
rilancio. L'opinione che l'eco
nomia tedesca occidentale sia 
giunta sull'orlo di una china 
pericolosa è sostenuta sopra
tutto dal padronato e dalla op
posizione democristiana e cri
stiano sociale, che punta ad 
ottenere dal governo radica

li interventi a sostegno del 
capitale e della iniziativa pri
vata. Ma anche tra i social
democratici e i liberali si è 
fatta : strada •• la convinzione 
che si sia in condizione - di. 
pre-allarme e che occorra cor
rere ai rimedi... 
- L e preoccupazioni latenti 
già da almeno un anno si so
no moltiplicate prima con la 
caduta del dollaro ed ora con 
la . svalutazione della corona 
svedese. Si teme che si deli-

COPENAGHEN — Il primo ministro spagnolo Suaroz al suo arrivo nella capitale dancst, 
accolto dal ministro dogli «steri di quel Paese , 

Dopo Olanda e Danimarca 

Suarez a Parigi terza tappa 
della sua tournée in Europa 
Scarsi risultati del suo viaggio propiziatorio per l'ingresso della Spagna nella . : 
CEE - Malmenato dalla polizia deputato del Partito socialista a Santander 

COPENAGHEN — Il primo 
ministro spagnolo Adolfo 
Suarez, che oggi inizia i suoi 
colloqui parigini con Giscard 
d'EsUing e Barre, e che si 
accinge a ripartire domatti
na alla volta di Roma, ha 
concluso ieri i suoi colloqui 
con il primo ministro danese 
AnJcer Jorgensen. Anche qui 
come già in Olanda, prima 
tappa della sua tournée eu
ropea nei paesi della CES, 
gran parte delle discussioni 
e stata dedicata al desiderio 
di Madrid di entrare a far 
parte della Comunità, AUa 
sua partenza dall'Aja e dopo 
i colloqui con il premier olan
dese Joop del Uyl, Suarez ha 
dichiarato che il principale 
ostacolo sulla via dell'adesio
ne del suo paese «ila CES 
è costituito dal problema 
agricola Egli ha spiegato in
fatti che le agricolture medi
terranee sono « in concorren
za anziché complementari». 
Richiesto della eventuale ne
cessità di una revisione del
la politica agricola .corami-
tarla prima della adesione di 
nuovi membri, Suarez non si 

è •' pronunciato affermando 
che «questo problema inten
de affrontarlo oggi con Gi
scard» Suarez ha tuttavia 
espresso la speranza che i 
«nove» risponderanno rapi
damente alla domanda di 
adesione presentata ' dalla 
Spagna alla fine di luglio. 

• * • 
MADRID — « Leader » parla
mentari e .vasti settori del
l'opinione ' pubblica hanno 
chiesto le dimissioni del mi
nistro dell'interno spagnolo 
Rodolfo Martin Villa, in se
guito al fermo, agii oltraggi 
ed ai maltrattamenti di cui 
è stato vittima il deputato 
socialista Jaime Bianco nel 
commissariato di Santander. 

L'incidente di cui Bianco è 
stato protagonista è avvenu
to sabato scorso a Santander, 
nel corso di un raduno auto
nomista. Il deputato interve
nuto In difesa di un dimo
strante è stato malmenato 
dalla poliate e incarcerato 
violando 1 a sua immunità 
parlamentare. Bianco ha defi
nito l'episodio « un Insulto 
al parlamento e al popolo». 

j 

Il presidente della camera 
dei deputati Fernando Alva-
rez de Miranda ha parlato di 
incidente «grave, intollerabi
le e inammissibile». 

Intanto il ministro Martin' 
Villa ha detto di essere pron
to a presentare le dimissioni 
domani «se ciò si renderà 
necessario ». Egli ha prose
guito dicendo che il governo 
si assùmerà «le sue respon
sabilità »; ma, per il momen
to, finché l'inchiesta non sa
rà stata conclusa, non gii è 
possibile confermare alcuna 
delle versioni fomite . sulla 
vicenda. • t 

Una commissione d'inchie
sta parlamentare ha aperto 
oggi i suoi lavori ascoltando 
il deputato. Essa è composta 
da due membri, Jose Ruiz 
Navarro, dell'Unione del cen
tro democratico e Paolo Ca
stellano*, del partito sociali
sta operalo spagnolo (PSOE). 
Dispone di cinque giorni per, 
consegnare il suo rapporto. 
La commissione si recherà 
domani mattina a Santander 
per ascoltare le autorità di 
polizia delte città. . „.. 

....:•:.::.:1. '.'...:. .'..... '.'\ 

nei una reazione a catena per 
limitare e l'imperialismo del 
marco » L con gravi ripercus
sioni sulle esportazioni. Il mi
nistro delle finanze Apel ha 
espresso il proprio disappun
to per .la decisione svedese, 
e le voci di coloro che rea
listicamente ritengono che es
sa non avrà incidenza sull'an
damento delle esportazioni te
desche sono state sommerse 
dalle grida di coloro che per 
ragioni economiche , e politi
che puntano a creare il pa
nico. L'orgasmo di questi 
giorni del > governo e della 
opposizione sembra per mol
ti versi prematuro, almeno 

• in termini strettamente < eco
nomici, in quanto non ci si 
trova di fronte ad indici di 
rapido deterioramento quan
to piuttosto di stagnazione. 

I termini ' della situazione 
economica odierna non sono 
molto diversi da quelli di sei 
mesi fa. La disoccupazione 
rimane sul milione di unità, 
vale a dire il 4-5 per cento 
della forza lavoro, lontana an
cora dal livello medio della 
disoccupazpone dei paesi del
l'Europa occidentale. L'au
mento del prodotto sociale lor
do sarà quest'anno probabil
mente del 4 per cento, solo 
leggermente inferiore alle pre
visioni!. Gli investimenti con
tinuano ad essere bassi, ma 
non sono diminuiti rispetto a 
sei mesi fa. • Qualche segno 
di stanchezza viene dato dal 
mercato interno. Ma l'unico 
elemento di novità è dato 
dall'andamento della bilancia 
dei pagamenti, che ha fatto 
registrare nei primi sei mesi 
di quest'anno un deficit di 813 
milioni di marchi rispetto ad 
un attivo di 6.200 milioni nei 
primi sei mesi dello scorso 
anno. ."«•>-.-.•• > 

Su questo elemento si sono 
innestate la campagna di al
larmismo scatenata dal pa
dronato e la - offensiva del
la CDU-CSU contro la coali
zione governativa accusata di 
non avere una strategia anti
crisi. Le esportazioni rappre
sentano il 25 per cento dell'in
tera produzione della Germa
nia Federale. Ogni contrazio
ne delle esportazioni è desti
nata a ripercuotersi duramen
te sulla occupazione. Occor
re dunque una politica che di
fenda la competitività sul 
mercato internazionale ' dei 
prodotti tedeschi 

Eppure, malgrado si tratti 
di misure impopolari, non sol
tanto - il padronato spera di 
ricavarne un aumento dei pro
fitti. ma anche la CDU-CSU 
è convinta di trarne un allar
gamento della propria in
fluenza e un aumento di voti 
alle prossime elezioni. Questo 
perchè i ritardi, le indecisioni 
e i contrasti della coalizione 
di governo fanno apparire le 
proposte padronali e della op
posizione come le sole in gra
do di combattere la disoccu
pazione. che secondo l'inchie
sta della riviste economica 

. } ' ' : ' DALLA PRIMA PAGINA >-} 

Kapital rappresenta la preoc
cupazione più grande per la 
maggioranza dei cittadini del
la RFT, ed è causa, secon
do il professor ° Wildemann. 
e di una grande inquietudine 
sociale ». Il : cancelliere Sch
midt e gli esperti economici 
del governo hanno cercato di 
battere v sul tempo ^ l'opposi
zione, avanzando la proposta 
di uno sgravio fiscale genera
lizzato del 10 per cento nel
l'intento appunto di acconten
tare il padronato, di ridurre 
il costo del lavoro. - di sti
molare gli investimenti e i 
consumi e in definitiva di ri
durre ' la : disoccupazione. Le 
reazioni negative alla propo
sta hanno sconcertato Schmidt 
e i suoi consiglieri. ;;

:. 

"• La sinistra socialdemocrati
ca accusa la coalizione di go
verno di mirare a stabilizza
re con il provvedimento sia 
la disoccupazione che il siste
ma capitalistico. La • sinistra 
liberale parla di demagogia 
e di semplicismo. L'organiz
zazione sindacale DGB si sen
te tradita e rilancia con for
za il suo vecchio ; pacchetto 
anticongiunturale: riduzione 
della ' settimana lavorativa, 
prolungamento di un anno del
l'insegnamento • obbligatorio, 
allungamento delle ferie, anti
cipo del pensionamento volon
tario. allargamento dei servi
zi pubblici e privati, finanzia
mento delle opere pubbliche, 
misure per aumentare il po
tere di acquisto e tonificare 
il mercato interno. Anche tra 
gli esperti economici il prov
vedimento suscita ampie ri
serve e scetticismo. L'istitu
to tedesco per lo - sviluppo 
economico, ad esempio, ritie
ne che le misure di sgravio 
fiscale invece che stimolare 
gli investimenti e il consu
mo stimoleranno il risparmio. 
I padroni da parte loro non 
sono soddisfatti del provvedi
mento, alzano il prezzo, chie
dono altre misure oltre allo 
sgravio fiscale. Il cancelliere 
Schmidt si sente isolato e in
comincia il suo tour de for
ce di consultazioni. Per la 
coalizione di governo, preve
dono i giornali.. si prepara 
« un autunno rovente ». 

Arturo Barioli 

Pechino 
la cooperazione > si basa ': sui 
principi ì dell'uguaglianza ' le 
differenze non rappresentano 
un ostacolo, tanto più che noi 
non desideriamo imporre le 
nostre concezioni gli uni agli 
altri. Più di una volta è sta
to s provato ' che certe espe
rienze per quanto riuscite in 
un paese, non possono essere 
imposte agli altri paesi e po
poli come una regola generale 
del socialismo, quali che sia
no i paesi o l'esperienza • di 
cui si tratta ». 

Hua Kuo-feng, da parte sua. 
ha affermato che i popoli ci
nese e jugoslavo « sono le 
gati da una esperienza stori
ca simile e dalla lotta comune 
di oggi ». La visita in corso, 
ha continuato, « consentirà di 
sviluppare ulteriormente le re
lazioni amichevoli e la coo
perazione tra i due paesi. 
Essa fornirà inoltre un nuo
vo contributo al rafforzamen
to dell'unità di tutti i popoli 
nella lotta contro l'imperiali
smo. il colonialismo e l'ege
monismo». • • . • • 

Oggi avranno inizio le con
versazioni ufficiali e vi par
teciperà, alla testa della de
legazione cinese, lo stesso Hua 
Kuo-feng. 

Sarà la prima volta che il 
presidente del PCC si impe
gna in prima persona in un 
incontro internazionale. Si i-
gnora invece chi saranno gli 
altri membri della delegazio
ne cinese. Al banchetto oltre 
a Teng Hsiao-ping e Li Hsien-
nien erano presenti altre tre 
personalità dell'ufficio politi
co: il sindaco di Pechino Wu 
Teli, il capo dell'ufficio inter
nazionale del PCC Keng Piao 
e Cheng Mu-hua che è la re
sponsabile del ministero del
le relazioni economiche con 
l'estero oltre, naturalmente, 
al ministro degli esteri Huang 
Hua e quello del commercio 
estero Li Chiang. - • 

Partito 

Incendi in Grecia: 
si tratto di 

nn complotto? 
ATENE — Gli incendi di pro
porzioni senza precedenti che 
si succedono in Grecia dall' 
inizio dell'estete sono diventa
ti tema di polemica politica: 
i partiti dell'opposizione par
lano di complotto di elementi 
legati «Ila passata dittatura 
militare inteso «a diffondere 
il caos e a turbare la vita 
politica». 

zione che l'intesa abbia rap
presentato un fatto positivo: 
a ciò si sono accompagnati 
anche apprezzamenti positivi 
nei nostri confronti. E tutta
via, all'interno delle forze po
litiche. permangono modi di
versi di valutare l'accordo e 
di prefigurarne le implica
zioni. ->' .S 

Ciò vale anzitutto : per la 
DC. dove si delineano alme
no tre tendenze, che non di 
rado > registrano elementi di 
reciproco • contatto. Vi sono 
forze che apertamente agisco
no contro l'accordo (e lo si 
è potuto valutare dall'atteg
giamento che hanno assunto 
in rapporto ad alcuni nodi di 
grande rilievo: l'attuazione 
della 382 sui poteri regionali, 
la realizzazione dell'equo ca
none, la trasformazione dei 
patti agrari): ; vi sono altre 
forze che, pur dichiarando di 
volere l'attuazione dell'accor
do, tendono a ridurne la por
tata e gli effetti politici e. 
quindi, anche a sminuire il 
valore pratico delle singole 
misure (se ne ha conferma 
anche in taluni atteggiamenti 
della segreteria de e nella re
cente sortita dell'on. Galloni. 
una sortita che non riesce a 
nascondere la sua strumenta
nte. e la sua intrinseca de
bolezza); vi sono, infine, al
tre forze che si dichiarano 
per l'attuazione del program
ma ma che pretendono di rin
chiuderlo in una sorta di lim
bo. isolando pressioni e sti
moli esterni che provengono 
dal paese. „ :;..-. 

Nel PSI si registra un at
teggiamento diverso: • di so
stanziale e dichiarato appog
gio alla attuazione del pro
gramma. pur se non privo di 
travagli e interrogativi che ri
guardano la collocazione di 
quel partito nella vita politi
ca italiana, anche ' alla luce 
della situazione nuova che con 
l'accordo si è determinata. 

Contraddittorio, sfuggente e 
non impegnato — perchè as
sillato da questioni concemen
ti la sua prospettiva e la 
sua autonoma esistenza — è 
l'atteggiamento del PSDI. un 
partito in cui stenta ad af
fermarsi la consapevolezza 
che solo nell'impegno concre
to e nell'azione coerente ri
siede la validità del suo ruo
lo politico, un ruolo hi cui le
gittimità — al pari di quella 
delle forze cosiddette «mino
ri » — nessuno pone in discus
sione. 

Diversa appare la posizione 
del PRI giustamente tesa a 
porre in rilievo la difficoltà 
e la gravità della situazione 
presente, e tuttavia spesso re
sa incoerente dalla preoccu
pazione di rappresentare la 
« coscienza critica » della vi
ta politica. 
; Per tutte queste forze politi
che — ha detto Cervetti — 
deve invece risultare chia
ro che ogni sforzo, ogni im
pegno. ogni legittima preoccu
pazione non possono che rias
sumersi nell'azione concorde 
e solidale per affermare nel 
concreto della vita politica, 
economica e sociale i conte
nuti nuovi che nell'accordo 
programmatico sono stati san
citi. La realtà del paese — 
comprendendo in essa il gra
ve episodio che in questi gior
ni ha profondamente turba
to l'opinione pubblica: la fu
ga di Kappler — non può 
che spingere in questa dire
zione. 

Fra le masse popolari, sul
la stampa, nei settori più di
versi della società — ha ri
badito Cervetti — si è regi
strato in questi mesi un orien
tamento favorevole nei con
fronti dell'accordo, pur se agi
scono — a distorcerne il valo
re e a sminuirne i contenuti 

— tendenze provenienti * da 
settori conservatori e da for
ze radicali volte a presenta
re i problemi in chiave esa
sperata, si da farli presume
re irrisolvibili. Un tale atteg
giamento — che non di ra
do vede associate e conver
genti le forze, pur diverse, 
che lo esprimono — ad altro 
non mira che a scoraggiare 
l'iniziativa di massa, ad impe
dire la mobilitazione dei la
voratori e delle forze popola
ri: ad eliminare in una paro
la, quella condizione che noi 
invece riteniamo insostituibile 
affinchè mutamenti profondi 
intervengano nella vita eco
nomica e civile dell'Italia. 

Ed invece — ha notato Cer
vetti — pur nella sua dram
maticità lo stesso episodio del
la fuga di Kappler, ha messo 
in luce con una chiarezza che 
mai nel passato è stato possi
bile riscontrare. Un nodo de
cisivo pur se intricatissimo: 
quello relativo al funziona
mento degli apparati dello 
Stato, all'attività di settori de
licatissimi delle nostre istitu
zioni. La grande mobilitazione 
popolare che a quel grave epi
sodio è seguita, e il control
lo che sull'intera vicenda il 
Parlamento è oggi in grado di 
esercitare, dimostrano • che 
qualcosa di profondamente 
nuovo — ' sul terreno della 
trasparenza e della chiarez
za di fronte alla opinione pub
blica — si va determinando 
nel nostro paese.. 

Questo caso non è ancora 
chiuso. E il dibattito che con
tinua nel Parlamento ci da
rà la possibilità di una più 
completa valutazione delle 
responsabilità e degli inter
venti da compiere per risana
re l'apparato dello Stato. , 

Cervetti ha poi richiamato 
l'attenzione sui temi della si
tuazione economica. ' una si
tuazione che permane grave 
pur se qualche lieve migliora
mento si è potuto notare nel
l'ultimo periodo. Egli ha in- • 
dicato come obiettivo costante 
quello della lotta all'inflazio
ne per la quale è indispen
sabile una politica rigorosa 
e ferma, cui deve accompa
gnarsi una azione efficace vol
ta a rilanciare le attività prò- ' 
duttive e ad ampliare la ba
se di occupazione, soprattutto 
nel Mezzogiorno. I provvedi
menti proposti per il rispar
mio e la borsa costituiscono 
un possibile strumento in que
sto senso. 

Trattando delle questioni re
lative alla iniziativa del par
tito, l'oratore ha indicato tre 
campi fondamentali di inter
vento. Il primo è quello con
cernente la disoccupazione 
giovanile, dopo la massiccia 
iscrizione di ragazzi e ragaz
ze alle liste speciali di collo
camento. La prossima sca
denza immediata — ha ricor
dato Cervetti — è quella re
lativa alla compilazione delle 
graduatorie dei giovani da 
avviare al lavoro. Ma quale 
lavoro? Si apre qui un terre
no di intensa attività che de
ve coinvolgere tutto intero il 
nostro ; partito, la Federazio
ne giovanile comunista, le 
altre forze politiche. le più va
rie categorie sociali e impren
ditoriali. gli enti locali e le 
istituzioni: l'obiettivo è quel
lo di formulare piani per la 
occupazione che si fondino sul
lo sviluppo delle attività pro
duttive e socialmente utili nel 
quadro della più generale ri
presa della economia nazio
nale. Si tratta — ha osservato 
Cervetti — di una battaglia 
decisiva per lo sviluppo eco
nomico ma anche per la stes
sa democrazia. - . 

Il secondo grande tema in
dicato da Cervetti è quello del 
Mezzogiorno, dove si tratta 
di mobilitare tutte le risorse 
al fine di una concreta at
tuazione del piano quinquen
nale compiendo — egli ha 
detto — anche un inventario 
completo delle opere non an
cora eseguite. 

Il terzo settore di interven
to e di iniziativa politica è 
quello della riconversione in
dustriale, l'attuazione della 
•legge sul Mezzogiorno (183) 
e il piano agricolo alimentare. 
attraverso il varo dei piani 
settoriali, le iniziative di di
versificazione produttiva, la 
mobilità della manodopera. E 
nel quadro di un nuovo e più 
coerente sviluppo industriale. 
Cervetti ha collocato i pro
blemi relativi al riassetto del
le partecipazioni statali, al 
rilancio dell'attività edilizia, 
all'attuazione del programma 
energetico. 

Altre questioni di grande ri
lievo: la - realizzazione del
l'equo canone, il controllo dei 
prezzi, la lotta alle evasioni 
fiscali e alla giungla retribu
tiva. la trasformazione dei 
patti agrari (mezzadria e co
lonia) tutti temi sui quali è 
indispensabile che si sviluppi 
la \ più ampia iniziativa - del 
partito e delle forze demo
cratiche. 

Il relatore ha poi trattato 
altri argomenti: la corretta 
attuazione della legge n. 382 
che attribuisce alle Regioni i 
poteri e le competenze fissa
ti dalla Costituzione (in que
sti giorni la gazzetta ufficia
le dovrà pubblicare i decre
ti attuativi); la riforma del
la scuola secondaria superio
re e dell'università, di cui en
tro breve tempo discuterà il 
Parlamento; le nuove leggi ri
guardanti la pubblica sicurez
za e la disciplina milita
re; le nomine negli enti pub
blici, quale occasione per af
fermare un modo nuovo di 
governare; l'aborto; le inizia
tive in politica estera. 

E' una fase intensa di im
pegno politico e di iniziativa 
di massa quella che in questa 
ripresa autunnale ci sta di 
fronte. Ciò richiede — ha det

to Cervetti, affrontando i te
mi più strettamente legati al
l'organizzazione e alla vita in-

* terna ' — un partito pronto, 
capace di misurarsi sul nuo
vo terreno della competizio
ne, attrezzato nelle sue strut
ture. più saldo nel suo orien
tamento. I risultati positivi 
già conseguiti nella sottoscri
zione per la stampa (già rag
giunti i sette miliardi e mezzo 
di lire), nell'organizzazione e 
nello svolgimento delle feste 
dell'Unità, nella campagna di 
tesseramento (pur se si regi
strano ritardi nel Mezzogior
no e in talune grandi città) 
conferma che siamo su que
sta strada. Ma molto resta 
ancora da fare per migliorare 
ed estendere l'orientamento 
politico, per dimostrare la no
stra capacità di governo, per 
dare al nostro lavoro quel
l'ampia dimensione ideale che 
costituisce l'ispirazione di fon
do del progetto a medio ter
mine per la trasformazio
ne della società italiana. 

Nel dibattito, aperto dalla 
relazione del compagno Cer
vetti. sono intervenuti, i com
pagni Agosta. Giannotti. 
Tempia, Parisi, Cipriani. 
Montessori. Guerzoni, Alessi 
e Toronto. Tutti i compagni 
hanno rilevato che c'è oggi 
nel paese un orientamento 
favorevole verso i contenu
ti degli accordi ; programma
tici e gli spazi nuovi che of
frono per la risoluzione del
la crisi. Tuttavia, non man
cano. anche in una parte del 
nostro partito, gli atteggia
menti di « attesismo ». Si 
comprende cioè l'importanza 
dei nuovi rapporti tra i par
titi. ma ' nello stesso tempo 
stenta a prendere corpo l'ini
ziativa di massa per ottenere 
la realizzazione degli impe
gni presi. Per quanto ri
guarda le " feste dell'Unità 
— come ' è stato più volte 
ricordato — si stanno regi
strando quest'anno un afflus
so e una partecipazione ve
ramente notevole, superiori 
a quelli degli anni preceden
ti. L'esperienza • del Partito 
in : questo settore • è molto 
grande, ma proprio per que
sto — è stato detto — sareb
be opportuno andare ad un 
dibattito più approfondito su 
come ' preparare queste ini
ziative, sui nuovi contenuti 
che bisogna far emergere. • 
Nel corso del dibattito, come 
già nella relazione introdut
tiva. è stato affrontato con 
molto interesse il problema 
dell'occupazione •"• giovanile. 
Si tratta di un tema : molto 
importante che dovrà vedere 
tutto il Partito e la FGC1 mo
bilitati per dare risposte con
crete alle aspettative dei 
giovani. Altra scadenza im
portante. che dovrà vedere 
l'immediato impegno dei co
munisti. è il rinnovo di alcu
ne amministrazioni comunali 
e provinciali previste per il 
prossimo autunno. 

Kappler 
CC. relative alla applicazione 
del « Disciplinare » e del mo
do con cui la sorveglianza a 
Kappler era stata attuata. E' 
doveroso chiedersi, a distanza • 
ormai di molti giorni, perché 
questa inchiesta stenta a con
cludersi. se e quali elementi, 
anche di natura penale, sono 
emersi finora. 

. , K 

• • • 

VIENNA — In una intervi
sta concessa al secondo pro
gramma tv della Repubblica 
federale tedesca, il Cancellie
re austriaco Kreisky. social
democratico. ha dichiarato ie
ri sera la sua «comprensio
ne » per l'atteggiamento as
sunto dal governo di Bonn 
a proposito del «caso Kap
pler» ed ha aggiunto che 1* 
Austria, in circostanze ana
loghe. si comporterebbe allo 
stesso modo.- •--•-

Kreisky ha fatto una affer
mazione di cui non può sfug
gire l'estrema gravità. Ipo
tizzando l'eventualità di una 
fuga dell'ex maggiore delle 
« SS » Reder dal carcere mi
litare di Gaeta, dove sta at
tualmente scontando la pena 
dell'ergastolo, il Cancelliere 
ha infatti detto testualmente: 
« Sebbene io npn approvi cer
ti ' metodi, non vedo proprio 
come potremmo concedere 1" 
estradizione ». 

Reder è responsabile della 
strage di Marzabotto: per la 
sua liberazione (il criminale 
nazista è austriaco, di Graz) 
Kreisky era : intervenuto nei 
mesi scorsi presse le autori
tà italiane ed un passo in tal 
senso era stato compiuto nel 
maggio scorso anche dal mi
nistro degli Esteri austriaco, . 
Pahr. in occasione del suo 
viaggio a Roma. 

E* mancato ai suoi cari 

MMEIrCOTETI 
Con profondo dolore ne 
nunciano la scomparsa la mo
glie Bettina Mole e i figli 
Nicola, Enrico, Beppino, Filo
mena, Fortunato e Vito con 
le famigne. 

I funerali si svolgeranno 
oggi «Uè ore 15 muovendo da 
via Montessori, 1. 

Milano, » «tosto Uff 
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